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Come due enti locali affrontano, in modo diverso, i problemi del lavoro 

Daremo suoli e strutture 
agli artigiani di Napoli 

Creazione di un 'area attrezzata per le piccole aziende calzaturiere - Discus­
so un progetto con l'assessore alla Programmazione - Assunzione di 1000 operai 

Un'interessante iniziativa è 
stata discussa ieri a P a l a l o 
S. Giacomo: creale, in pieno 
centro storico, un'area attrez­
zata per imprese artigiane 
del settore calzaturiero, Quel­
lo — per intenderci — fino­
ra caratterizzato da un'alra 
percentuale di lavoro n^ro e a 
domicilio. 

A proporla al compagno 
Andrea Gereiuicca. assessore 
alla programma/ione, e sta­
to il Consorzio regionale cal­
zature e sistema moda, rap­
presentato dai signori Giu­
seppe Santoro. Domenico Fer­
rante e Salvatore Calabrese. 

Il progetto, tra l'altro, pre­
vede la concentrazione d: ser­
vizi e di insistenza a favore 
delle piccole imprese e dei 
lavoratori artigiani, con l'a­
dozione di un unico marcino 
di qualità e di origine con­
trollata; l'introduzione di in­
novazioni tecnologiche, inter­
venendo nelle fasi produttive 
ed intermedie; la creazione 
di gruppi di acquisto delle 
materie prime direttamente 
all'origine. 

Tut to questo è indispensa­
bile non solo por elevare la 
qualità del prodotto, ma prin­
cipalmente per ridurre le di­
seconomie esterne alle azien­
de e per renderle competiti­
ve sui mercati nazionali ed 
internazionali. Non a caso, 
in questa stessa direzione, la 
amministrazione comunale si 
sta già muovendo per creare 
un'area attrezzala nella zona 
orientale da conceda "e alle 
circa 30 concerie che in que­
sta parte della città sono con­
centrate. 

. . . e quelli di Recale 
per avere le aree 

occupano il Comune de 
Solo così possibile, per il momento, bat­
tere le forze della speculazione edilizia 

11 piano proposto ieri preve­
de anche — informa un co­
municato — la conservazione 
delle imprese preesistenti nel 
centro storico ed il ricorso 
ai provvedimenti legislativi 
a favore dell 'artigianato (so­
prat tut to pt^ quanto riguar­
da l 'ammodernamento ed il 
n.-anamento degli ambienti di 
la\oro. il rinnovo delle attrez­
zature e degli impianti...) n. 

Una simile s trut tura potreb­
be avere immediate ripercus­
sioni positive anche sui livel­
li occuoazionali. « Nell'area 

attrezzata — continua infatti 
il comunicato — saranno col­
locati e forniti servizi a favo­
re di non meno di cento uni­
tà. Le attività produttive 
avranno come obiettivo il rag­
giungimento di una produzio­
ne complessiva giornaliera di 
10.000 paia di parti accesso­
rie di calzature, attraverso 
fasi di crescita graduale in 
tre anni. Il consorzio potrà, 
in tale prospettiva, occupare 
diret tamente seicento nuovi 
addetti compresi nelle fasce 
di lavorazioni specializzate e 

quattrocento nuovi addetti da 
specializzare ». 

« L'amministfazione comu­
nale — conclude il comuni­
cato — ha preso at to con vi­
vo apprezzamento dell'inizia­
tiva ed ha assicurato il pro­
prio pieno impegno per indi­
viduare un'area idonea alle 
esigenze indicate nel proget­
to. E' stato pertanto deciso 
di provvedere alla convoca­
zione di ulteriori incontri tec­
nico-operativi per la verifica 
della proposta avanzata dal 
consorzio ». 

CASERTA — Recale, questo 
piccolo comune dell'hinter­
land del Casertano (circa 5 
mila abitanti) fa da scenario 
ad un singolare ma, per tant i 
versi emblematico « braccio di 
ferro ». Da un lato ci sono gli 
artigiani che sono un po' Il 
nerbo dell' economia locale 
(circa 40 imprese per 150 ad­
detti) e la loro organizzazio­
ne. la CNA, portatori di un ' 
organica e razionale propo­
sta di sviluppo del settore 
nella zona; dall'altro, l'am­
ministrazione comunale, risul­
tato di un ibrido incrocio t ra 
DC ed esponenti di una lista 
civica 1 quali s tanno assol­
vendo il ruolo di strenui so­
stenitori della speculazione e-
dilizia. 

CNA e artigiani avevano 
ottenuto dalla precedente am­
ministrazione di sinistra (alla 
guida del Comune fino al 
settembre 78) la trasforma­
zione della destinazione di 
un'area nel piano di fabtrti-

, cazione: da insediamento in­
dustriale a prevalente inse­
diamento artigiano. 

SI contava di poter utiliz­
zare la legge regionale n. 46 
che prevede un finanziamento 
— ai Comuni che ne fanno 
richiesta — in grado di co­
prire il 50*7 del costo delle 
infrastrutture primarie stra­
de. elettricità, fogne. Avevano 
fatto 'richiesta difatti di Inse-

; diarvl quindici unità produt-
, tive che prevedevano, se 1' 
i operazione fosse andata in 
I porto, un raddoppio della for­

za lavoro (si sarebbe passati 
da 85 a 150 unità lavorative). 

La proposta, quindi, tiene 
conto della preesistenza, an­
che qualificata, della realtà 
economica circostante (Mar-
cianise dista pochi chilome­
tr i : ed un tessuto imprendi­
toriale artigiano è vitale per 
questo comprensorio).""Senza 
contare che seguendo questa 
strada si sarebbero poste le 
premesse per l'utilizzazione 
della legge 183 — quella re­
lativa all 'intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno — a 
favore dell'artigianato-

SI t ra t tava in questi giorni, 
di dare corso ad alcuni adem­
pimenti, come la nomina di 
tecnici che predisponessero il 
plano p£%ticolareggiato, da 
parte del Consiglio comunale. 
Invece la DC e le forze della 
«Bilancia» temporeggiavano. 
Su quell'area si erano adden­
sate le mire speculative di 
qualche proprietario terriero 
appoggiato dall 'amministra 
zione. 

Costoro hanno fatto di tut to 
per mandare deserta la riu­
nione del Consiglio comunale 
convocata per affidare l'Inca­

r i c o ai tecnici (il tempo strin­
ge: a fi«e mese la legge 
perde efficacia). Per tu t ta ri­
sposta gli artigiani hanno oc­
cupato il Comune e. final­
mente. l'altro ieri sera, il 
consiglio ha ratificato l'inca­
rico ai tecnici. Ma gli spe­
culatori e i loro « amici » 
non hanno perduto tu t te le 
speranze: ora sperano di in­
validare la delibera e man­
dare a monte l'iniziativa. 

I contadini potranno utilizzare 24 ettari nella Valle del Sele 

Persano: il consiglio 

approva la convenzion 
I progetti della « 285 » per le province della Campania 
Stanziati i fondi per i pescatori danneggiati dal maltempo 

Sarà esaminato nella seduta dell'assemblea il prossimo 24 gennaio 
L'esame del disegno di 

leti le per la « sistemazione 
idraulica dei Resi Lagni -> è 
stato rinviato alla prossima 
seduta del consiglio regio­
nale fissata per gio\edì. 24. 
Il testo che la commissione 
lavori pubblici ha inviato al­
l'assemblea è alquanto di-
\er<o da quello predisposto 
dall'assessore regionale al 
bilancio e programmazione. 
il democristiano Pino Amato. 
E lo è in particolare, rispet­
to alla parte che indica a 
chi affidare la progettazio­
ne. A chi l'esecuzione delle 
opere. Questioni sulle quali 
in commissione c'è stata una 
discussione a dir poco vi­
vace. 

I lavori si sarebbero dovu­
ti affidare alla Cassa per il 
Mezzogiorno. Per la copertu­
ra finanziaria sono previsti 
undici miliardi per il 1980. 
residui dal bilancio dell'anno 
scorso, sei miliardi per il 
IMI e otto per il 1932. In 
tutto si arriva a venticinque 
miliardi. Già qui sorge qual­
che dubbio. 

Un piano della Regione 
per risanare i Regi Lagni 

Ma l'osservazione che que­
sti finanziamenti sono decisa­
mente esigui, anche per la-
\ori limitati, figuriamoci poi 
per un progetto organico, non 
sembra turbi molto l'assesso­
re il quale replica che c'è 
la possibilità di ricorrere al 
«.• Fondo europeo di svilup­
po •» (FEDS). Eppure, già 
nel 1969. cioè, dieci anni fa. 
un progetto esecutivo firma­
to dall'ingegnere Vipagelli 
del provveditorato alle opere 
pubbliche, prevedeva una 
spesa di 55 miliardi. 

A questo punto è forse be­
ne avere una idea, sia pure 
sommaria della natura, della 
entità e dimensioni del pro­
blema. La fertile pianura tra 
la sinistra del Volturno e il 
mare chiusa dalle alture Fle-

gree. il Monte Somma e il 
Vesuvio a sud e dalle col­
line del Baianese a est. pri­
ma del 1610 era la più pa­
ludosa e malsana della Cam­
pania a causa del corso ca­
priccioso dei torrenti no­
lani e vesuviani le cui 
sfrenate alluvioni provocava­
no estesi allagamenti nelle 
campagne a valle. 

Nel 1610 il viceré Pietro 
Fernandez De Castro, inca­
ricò l'architetto Cesare Fon­
tana di sistemare i corsi di 
acqua. Sette anni dopo, l'o­
pera per la bonifica dei Re­
gi Lagni era pronta. 

In seguito, però, lunghi pe­
riodi di abbandono e la man­
canza di manutenzione han­
no reso inefficiente gran 
parte dei 203 chilometri di 
canali. Tanto è vero che il 

problema degli allagamenti 
nella zona è ripreso nel pia­
no regolatore delle bonifiche 
in Italia meridionale dispo­
sto dal ministro dei lavori 
pubblici nel 1911. 

Neppure dopo, però, la si­
tuazione è migliorata. Allu­
vioni ricorrenti, interventi 
sporadici e parziali, abban­
dono, ne sono i tratti carat­
teristici. Nel Baianese, a Ma-
rigliano. nell'Acerrano. nu­
merosi canali interrati, sono 
stati addirittura trasformati 
in strade di campagna. 

Il disastro provocato dall' 
alluvione del 1978 animò un 
forte movimento in parte dei 
96 comuni nell'area dei Re­
gi Lagni. Ci furono dimostra­
zioni. proteste di sindaci e 
un ordine del giorno del con­
siglio regionale allora pre­

sieduto dal compagno Mario 
Gomez. 

Tuttavia, che si sappia, fi­
nora si sono avuti molti stu­
di e progetti, ma non si è 
mai messo mano ad opere 
impegnative, già in questi si 
accusano ulteriori ritardi del­
la regione. Poi è arrivato il 
disegno di legge dell'asses­
sorato al bilancio con la pro­
posta di affidarne l'esecuzio­
ne alla Cassa. Un'idea que­
sta che ha suscitato vivi con­
trasti nella commissione con­
siliare. Alla Cassa nessuno 
crede più. 

La Cassa, si dice, ormai è 
solo un'agenzia per la distri­
buzione di appalti. Il compa­
gno Diego Del Rio. della 
commissione consiliare che 
ha modificato il testo del di­
segno di legge, ci spiega che 
l'alternativa scelta, vicina 
alle posizioni sostenute dai 
comunisti, prende le mosse 
dalla esigenza di recuperare 
tutti i progetti esistenti per 
integrarli in uno solo. « Per 
la esecuzione — dice Del Rio 
— sarà indetto un appalto 
concorso che. secondo le leg­

gi. deve essere aperto alla 
partecipazione di tutti i pae­
si della CEE ». 

Quanto al progetto defini-. 
tivo. Isaia Sales della segre-' 
teria regionale comunista di­
ce che esso dovrà, certo, de­
finire la sistemazione dei ca­
nali. ma non dovrebbe tra­
scurare le colline a monte. 
il cui dissesto idrogeologico 
può rendere precarie le ope­
re a valle: e dovrà tenere 
conto infine, dei necessari 
collegamenti con gli altri si­
stemi di acque che scorgono 
verso la vasta pianura. 

Di qui, allora, l'esigenza 
che ogni eventuale program­
ma di interventi in proposi­
to sia coordinato con la par­
te dei piani agricoli che ri­
guarda l'irrigazione, la siste­
mazione dei terreni, la fore­
stazione: e. dall 'altra, parte 
col progetto per il disinqui­
namento del golfo di Napoli 
che già prevede di convo­
gliare nei Regi Lagni una 
buona parte delle acque de­
purate. 

F. De Arcangelis 

Persano, i provvedimenti 
relativi alla «285». interventi 
a favore di pescatori danneg­
giati dalla mareggiata di 
qualche set t imana fa. 
Questi gli argomenti affron­
tati nel corso della seduta 
del consiglio regionale che si 
è svolta l 'altra sera e che si 
è conclusa intorno alla mez­
zanotte. Il provvedimento re­
lativo* alla tenuta di Persano 
consentirà ai contadini di u-
sufruire di 240 ettari delle 
terre demaniali. 

I consiglieri regionali han­
no approvato lo schema di 
convenzione fra Regione 
Campania e ministero della 
Difesa con la quale « in cam­
bio » del fertile terreno della 
Valle del Sele ne vengono 
concessi altri due che non 
sono adatt i all'uso produtti­
vo. 

Nell'articolo 1 dello schema 
di convenzione, a questo 
proposito si afferma che 
l 'amministrazione militare si 
dichiara disponibile a permu­
tare i 240 et tari di Persano 
con le aree di Madonna del 
Carmine e di M. Cervatl da 
destinare a poligono. 

A questo risultato hanno 
portato le lotte dei democra­
tici e dei contadini della pro­
vincia di Salerno che hanno 
richiesto che queste terre. 
oggi concesse loro in uso. 
siano libate per impieghi 
produttivi e non lasciate a 
giacere senza alcun interven­
to. E' s tata quella del movi­
mento per Persano. come è 
stato scritto più volte, una 
lotta lunga e che ha visto 
momenti di alta tensione. 

Ad aprire i lavori del con­
siglio. dODo la commemora­
zione di Pietro Nenni. Sant i 
Mattarella. e dei tre poliziotti 
uccisi dalle Br a Milano — 
di cui abbiamo già parlato 
ieri — è stata la discussione 
sui piani della «283». In 
questo settore — come ha 
fatto rilevare il consigliere 
regionale comunista compa­
gno Diego del Rio — c'è da 
registrare ancora un ri tardo 
dell'esecutivo regionale che 
ha approvato piani pronti da 
•'un; anno solo- aliai £caidenza 
dei termini previsti. Comun­
que nel progetto approvato 
dal consiglio sono stati rece­
piti anche gli ultimi piani 
approvati dal Comune di Na­
poli e che consentiranno a 
1300 "giovani di essere preav-
vieti al lavoro. 

Nell'approvazione dei pro­
getti è s ta ta anche accolta la 
proposta comunista di tenere 
presente le aree più calde 
della regione nello stabilire 
le zone dove effettuare gli in­
terventi. Il consiglio ha infi­
ne approvato i progetti che 
consentiranno a oltre 8274 
giovani di essere avviati al 
lavoro. 

T consiglieri regionali. Infi­
ne hanno approvato un in­
tervento straordinario a fa­
vore dei pescatori che hanno 
subito danni nel corso delle 
mareggiate dei giorni scorsi. 
E' s ta ta stanziata una somma 
di 250 milioni che verrà ri­
part i ta fra i vari Comuni che 
dovranno noi erogarli ai la­
voratori che hanno subito 
danni dalle burrasche. 

Disagi nel rione Luzzatti 

Dal 9 gennaio seim 
scuola mille alunni 

E' da una settimana, or­
mai, che i mille alunni del 
45. circolo didattico di Rione 
Luzzatti sono rimasti senza 
scuola. 

I guai sono iniziati a metà 
dicembre, quando le classi 
hanno incominciato a fre­
quentare a giorni alterni. La 
riduzione delle attività era 
necessaria: bisognava ristrut 
turare buona parte dei locali 
e in modo particolare i ser 
vizi igienici. I lavori, però. 
dovevano durare pochi gionr 
ed infatti 11 21 dicembre è 
arrivato un fonogramma de: 
l 'amministrazione in cui si 
preannunciava che per il 
7 gennaio le lezioni potevano 
riprendere normalmente. 

Ma quel giorno è passato e 
le cose invece di migliorare 

si sono aggravate; il medico 
scolastico ha ritenuto che 
con i lavori in corso i bam­
bini non potevano frequenta­
re. quindi ha sollecitato la 
chiusura completa del circo­
lo. 

Da parte sua l'amministra-
' ione comumle - - ppr acce­
c a r e i tempi — ha deciso di 
.tabilire una multa di 20 mi­
la lue per ogni giorno di ri­
lardo che la ditta appal tató­
re impiegherà a completare 1 
lavori. La cosa, anche se i 
lisultati non sono stati im-
.ued.ati. pare abbia funzio­
nato: ieri c'è stato infatti un 
ennesimo sopralluogo e i 
tecnici del Comune assicura­
no che i lavori sono a buon 
punto. 

E' la seconda in due mesi 

Bomba carta esplode 
al «Mario Pagano» 

L'ordigno è stato sistemato in un 
bagno dell'istituto - La Digos indaga 

v. f. 

i*Àlblto"•panico e alcuni vetri 
• rotti. Si è fortunatamente ri­

solto senza altre più gravi 
conseguenze lo scoppio di li­
na bomba carta di media po­
tenza avvenuto nella maltina-

1 ta di ieri, intorno alle 11.30 
presso l'Istituto tecnico 
commerciale misto Mario 
Pagano, di via Andrea dTser-
nia. ' • 

Va subito detto che non è 
la prima \olta che una cosa 
del genere succede in quella 
scuola. 

Con modalità del tutto ana­
loghe il 14 novembre scorso 
un altro ordigno esplosivo as­
sai rudimentale, confezionato 
con una scatola di mentine 
piena di polvere pirica fece 
saltare in aria un armadietto 
dello stesso istituto: danni al­
le suppellettili, trambusto, e 
altri vetri rotti. 

Questa volta l'ordigno era 
sistemato nel bagno al se­
condo piano, riservato agli 
studenti! 

Poteva» ingomma -^iutéedere 
anclie di peggio e qualcuno 
ha certamente corso il ri­
schio di restare gra\ emente 
ferito: se cosi non e stato lo 
si. deve solo alle fortunate 
circostanze. 

Al momento dell'esplosione 
infatti, all'interno della « toi­
lette » ce rano quattro o cin­
que ragazzi: nessuno dei qua­
li ha però .>ubito alcuna con­
seguenza. se si esclude, natu­
ralmente il forte spavento. 

Sul posto, subito dopo l'at­
tentato è accorsa una pattu­
glia della Digos per i primi 
rilevamenti di rigore. ' 

Dalle testimonianze finora 
raccolte pare che un ragazzo 
sia stato visto allontanarsi 
precipitosamente dal posto. 
dove, qualche momento dopo 
sarebbe scoppiata la bomba. 
Evidentemente non si sotto­
valutano possibili collega­
menti tra questo e l'attentato 
di novembre. 

piccola cronaca^ 
IL GIORNO 

Oggi 17 gennaio 1980. Ono­
mastico: Antonio (domani: 
Prisca) . 
ANNIVERSARIO 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa di Elena 
Romano il man to , compagno 
Vincenzo Annunziata, nel ri­
cordarla a quanti la conob­
bero. sottoscrive ventimila 
lire per 1"« Unita ». 
LUTTO 

E" morto il compagno Sal­
vatore Guarino Ai familiari 
le condoglianze della sezione 
G n m a u e della redazione 
dell'-i Unita ;>. 
CORSO DI 
LINGUA RUSSA 

Sono aperte le iscrizioni 
pressi, l'associazione Itaha-
URSS ad un corso accele­
ra to di lingua ru=sa. Gli in­
teressati possono rivolgersi 
alla segreteria dell'associa­
zione in via Verdi 18 «tele­
fono 31.38.42» tut t i 1 giorni 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
17 alle 20. 

C U L L A 
E" nato Attilio, figlio dei 

compagni Maria Amoroso e 
Domenico Giugliano. Ai ge­
nitori. al piccolo Attilio 
giungano gli auguri più vivi 
della sezione Alfa Romeo di 
Pornigliano e della redazione 
dell'"' Unita ». 
L ' I N D U S T R I A L I Z Z A Z I O N E 
A N A P O L I E N E L S U D 

« Gli effetti deil'industria-
hzzazione nell'area napole­
tana e meridionale» è largo-
rr.rnto di una tavola rotonda, 
rui interverranno Barbagal-
lo. Scr.rtazzim e Signorelli 
• presiederà il sindaco di Pe­
r i g l i a n o Testa t. che si svol-
ccrà domani, alle ore 17.30 
r.ella biblioteca della scuola 
medis <• Mauro Leone i> di 
Pomichano d'Arco. A conclu­
sione della mostra s tcnca 
del raggruppamento An­
saldo. promossa dal centro 
sociale Alfasud col patrocinio 
del Comune. 
F A R M A C I E N O T T U R N E 
ro e stimarono, hanno sot-

Chìaia - Riviera: v a Carducci 21 ; 
r:..cra di Ch.aia 77; via Marsei-
, r>3 145. San Giuseppe - San Fer­
dinando • Montecalvsrio: via F.o-
rr.» 343. Mercato - Pendino: p.i;a 
Geritelo: l i . Avvocata: p.zz3 D*r.-
te 7 1 . Vicaria - San Lorenzo - Pog-
gioreaie: via Carbonara 83; Sta 
r ine Centrale e so Lucci 5; p.zzs 
Naricna!» 76; calata Pente Casa-
r.o.a 30. Stella: v.a Foria 201 . 
San Carlo Arena: via Mzterdei 72; 
carso Garibaldi 218. Colli Ami­
ne;: colli Arninei 249. Vomere -
Arenella: v'.g M. Piscicelli 133; 
via L. G'ordsna 144; \\2 Mer­
itarli 33; \ia D. Fontina 37; via 
Simon» Martini 80. Fuorjrotta: 
p.zza Mzrcantcn'o Colonna 2 1 . 
Soccavo: -.ie Epcrr.eo 154. Poz­
zuoli: cc-so Umie.-to 47. M i m o -
Secondigiiano: : so S^cond.g! ano 
n. 174. Posillìpo: p zza Salvatori 
Di G.scorno 122. Bagnoli: v.3 L. 
S.i 3 65. Pianura: via Previr.c'eie 
n. 1S. Chiaiano - Marianella - Pisci­
no!»: e so Chiaiar.o 23 - Chis'ns. 
San Giovanni a Teduccio (12-1): 
csr.te dei Granili 65; (13-1): c.50 
San Gio/anni 102: ( *4-T) : c.so 
5. Giovanni 43 bis; (13-1): e so 
S. G:evanni 25S; (16-1): corso 
S. Gio/anni 644; (17-1): Bor i ta 
V. 'a; (18-1 ) : corso San G.o-
va.-.ni 480. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Dramma borghese (America) 
• Chiedo asilo (Embassy, Maximum) 
• Il prestanome (Spot) 

taccuino culturale 
Oggi andiamo... | 

Al Sancarluccio — \ ia San ; 

Pasquale — per lo .spettaco­
lo <f Eros e P n a p o >•> di Carlo • 
Emilio Gadda r idono per il j 
tea t ro da Lorenzo Sahe t i . ! 
Unica interprete Patrizia De j 
Clara. Si replica fino al 20 , 
gennaio. I 

Al Maschio Angioino dove j 
nella cappella San ta Barbara j 
continua ì.\ mostra « Aspetti 
della Svizzera » che resterà j 
aper ta al pubblico fino al 27 i 
gennaio con i seguenti orari : | 
10-13 17-19.30. 

L'esposizione comprende ol­
tre 100 pannelli fotografici e 
t r a t t a dodici temi rìcll.i vita 
• della cultura svizzera che 

vanno dalla creatività al la-
\oro. dalla mii.i.ca e la rr.o 
ria alla democrazia negli usi 
e costumi della milizia sviz­
zera La mostra curata dalla 
fondazione «P ro Hclvet ia- . 
e s tata allestita dal Comune 
di Napoli con la collaborarlo 
n e dei tecnici ed esperti del 
consolato svizzero. 

Alla Chiesa di Santa Ma­
ria la Nova dove alle 21 si 
terrà il primo concerto del 
4. festival organistico interna­
zionale organizzato dall'asso 
tiazione « Les amis de l'or-
gue » sotto il patrocinio della 
amministrazione provinciale 
di Napoli. 

Al Teatro Diana dove fino 
al 2«1 si potrà assistere allo 
.spettacolo « Flik e Flok » di 

• Petito usufruendo di uno 
, sconto dovuto al fatto che Io 
l spettacolo è patrocinato dal-
j l'assessorato ai problemi de*.-
I la gioventù dell'ammiuistra-
1 zione provinciale. I tagliandi 
! sconto si r i t irano presso l'as-
! sessorato in Santa Maria la 
j Nova. 43. 

Ali Ellisse - Piazza Vittoria. 7 
dove, alle 18, per la sezione . 
fotografica, coordinata da , 
Fabio Donato, sarà inaugura­
ta la mostra di Franco Pai- ! 
mieri. giovane autore caser­
tano che propone una sene 
di 12 immagini dal titolo « Fo­
tografie». Nella stessa sede 
alle 19 sarà inaugurfltn IR 
mostra di Dante Manchisi 
« Il colore del pastello ». 

TEATRI 
G7 PRIVATE CLUB (Via Gema 

d'Ajala, 15) 
Riposo 

CILEA (Tel. 6 5 6 . 2 6 5 ) 
« O miedico de' pani », ore 
17.30. 

DIANA 
m Flik e Flok », o.-e 17.30. 

METROPOLITAN 
Spittajo o ccn la t Smorfia a. 

POLI I t AMA {Via Monta di Oio 
Tel. 401664) 
« || Gattopardo », dal rornlr.ro 
d. Tornasi di Lampedusa, re; a 
d. Franco Enr quez, ore 21.15. 

SANCAKLUCCIO (V i * San Pasqua­
le a Chlala, 49 TeL 435 000) 
Ore 2 1 . Petriz'a De Car i in 
« Eros e Priapo >. o. CE. Gad­
da (Prima nazionale). 

SANNAZZARO (Via Chlala • 
TeL 411.723) 
« Mettimmece d'accordo a ca vat-
tinno »• ore 17. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S. Ferdinando • Tel. 444500) 
Ore 21.15. I! G .U ÌVO deila 
Rocca, in concerto. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL 611.218) 

R'30SO 
TEATRO BIONDO (Via Vicaria 

vecchia, 24 (angolo via Duo­
mo) - Tel. 223306) 
Maria Luisa e Moro Saltella 
nel grande successo com co 
« Mmmsta Francescaaa > da A. 
Petito * Martedì, mercoledì, ve­
nerdì, ore 21,15; giovedì e sa­
bato o.-e 17,30 e 21,15; do-
men'ca ore 17,30 

TEATRO DI SAN CARLO 
Riposo. 

CORSO (Cono Meridionale • Tele­
fono 33.99.11) 
Ore 1 7 - 2 1 : «La Sccnegg.it:>» 
con Mer.o e Sol Da Vinci. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Duo­
mo • Tel. 223306) 
Maria Lu.sa e Mario Santetla 
nel grande successo comico 
* Mmmtscalrancescaaa > da A. 
Patito. Martedì, mercoledì, ve­
nerdì ora 21,15, giovedì e sa­
bato ore 17.30 a 21,15, ds-
rtun.ca ort 17,30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La sera della prima, con 
Rowlands - DR 

CINE CLUB 
Manhattan, con W. A.ien -

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 
Tel. 6S2.114) 
Chiedo asilo, ccn R. Benign 
SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 
Il prestanome, con W. A!! 
SA 

EMBASSY tvla P. Oa Mura, 
Tel. 3 7 7 . 3 4 6 ) 
Chiedo asilo, con R. Ben;gn 
SA 

G. 

S 
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CINEMA -RIME VISIONI 
ABADIR (Via Pauiello Oaadlo 

TeL 377.0S7) 
I l signore desìi anelli, con R. 
Bakshi • DA 

ACACIA (Tat. 370.B71) 
Tesoromio. con J. Oorelii - C 

ALCYONE (Via Lomcnaco, 3 . 
Tel. 4 0 6 . 3 7 5 ) 
Scusi dov'è il West? con G. V.'ii-
der - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.121) 
La patata bollente, con R. Poz­
zetto - C 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Airport '80, con A. Deion • A 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Sehygu! a - DR (VM 14) 

AUGUSTEO (Piana Duca «"Ao> 
•ta TeL 413.361) 
Airport '80, con A. Dt'.sn - A 

CORSO (Corsa MerlelMate • Te­
lefono 339.911) 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele­
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A Ceien-
tino • C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
L'inlermicra nella corsia dai 
militari 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 -
Tel. 416.988) 
Il cacciatora dì squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Tempora! Rosy, con G. D;oar-
dieu - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Chiala . 
Tel. 418.880) 
(Vedi Teatri) 
do - DR (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
TeL 667.360) 
Ch uso par nstru"ura;'or.e 

P L A Z A (Via Keroaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Apocalypse Now, con M. Brin­
do (OR (VM ì-t) 

ROXY ( l e i . 343.149) 
Una strepitosa storia d'amore 

SANTA LUCIA (Via i. lucia, 69 
Tel. 415.572) 
La vita è balia, con G. Giannini 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

8ERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Gli aristogalti • DA 

CORALLO «Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
L'infermiera nella corsia dei mi­
litari 

DIANA (Via L. Giordano • Tele­
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi team . . 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele­
fono 322.774) 
Casanova supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
Tel. 293.423) 
Adolescenza porno 

GLORIA • A • (Via Arenacela, 2S0 
Tel 291.309) 
La camorra sfida la città ri­
sponde, con M. Meroia - DR 

GLORIA > 6 * (Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Il padrino di Chinatonn 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 
Pornowest 

TITANU5 (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
Vacanze erotiche di una mino­
renne 

ALTRE VISIONI 
CASANOVA (Corso Garibaldi • 

TeL 200.441) 
Casanova superstxy 

ITALNAPULi (Tei. 689.444) 
Ore 16 .30 , 18 ,30 Tommy, con 
Sii Who - M 
Ora 20.30. 22.30 Picnic ad 

- Hanging Rock, d; P. Weir - DR 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Aragosta a colazione, con E. 
Manicano - SA 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
Innamorarsi alla mia età 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano - Tel. 75.67.302) 
Pollice d'acciaio 

POSILLÌPO (Via Posillipo 66 
Tel. 76.94.741) 
Buon compleanno Topolino - D -

, QUADRIFOGLIO (Vi» Cava.l:g;r 
• Te!. 6 1 6 9 2 5 ) 
Zombi, con P. Erige 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 - Te 
tefono 377.937) 
Fantasmi, di D. CeecertK! • D À 

I 

, | 1/ mestiere di viaggiare 

IMMINENTE A NAPOU 

Aofuata . Telefo» 

Saa 

J. Lom-

ACANTO (Vìa 
no 619.923) 
(Non pervenuto) 

ALLE GINESTRE (Pi; 
tale - Tal. «16.303) 
Sindrome cinese, con 
mon - DR 

ADRIANO (T* l . 313.005) 
Manhattan, con W. A::en 

AMEDEO (Via M atra tei 69 
Tel. 680 .2661 
Sindrome cinese, csn J L:-> 
r.ion - DR 

AMERICA (Via Tito Angti.ni J . 
Tal. 248.982) 
Un dramma borghese, co.i 
Nero - DR (VM 1S) 

ARCOBALENO (Via C C»r«n, i 
TeL 377.S83) 
L'Infermiera nella corsia 
filari 

ARCO (Via A. Poerio. 4 
fono 224.764) 
Pornowest 

ASTRA TeL 206.470 
La febbre sulla pelle 

AVION (Viale «egli Astron.o. 
Tel. 7419.364) 
Sìndrome cinese, con J. Ir n 
mon • DR 

AZALEA (Via Cumana. 23 - le i * 
fono 619.280) 
Il padrino di Chìnalown 

BELLINI iVia Conta di Ruvo. 16 
Tal. 341.222) 
Napoli • La camorra alida, la 
città risponde, con M Mtroit 
• DR 

i t>» 
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